
 

 Avverso il presente provvedimento e' ammesso ricorso al T.A.R. nei termini e nei modi previsti dalla legge n.1034/71, come modificata dalla legge n.205/2000 o, in 

alternativa, e' ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nei termini e nei modi previsti dal D.P.R. n.1199/71, come modificato dalla legge n.205/2000. 

 

 

  

Presidenza del  Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 

                     

 

 

                DECRETO N. 833/2018  
  

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, recante: “Istituzione del servizio civile nazionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO l’art. 1, comma 253, della legge 27 dicembre 2013 n.147 (legge di stabilità 2014) che istituisce, in via 

sperimentale, il contingente dei corpi civili di pace, il quale prevede che all’organizzazione del contingente stesso si 

provveda ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 5 aprile 2002, n.77; 

 

VISTO Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 7 maggio 2015 con il quale è stata disciplinata 

l’organizzazione del contingente di corpi civili di pace istituito in via sperimentale per il triennio 2014-2016; 

 

VISTO il “Prontuario concernente le caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti dei 

Corpi Civili di Pace da realizzarsi in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e la valutazione degli stessi” 

approvato con decreto del Capo del Dipartimento del 15 dicembre 2015; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27 giugno 2018, con il quale al Sottosegretario di 

Stato, On.le Vincenzo Spadafora, sono state delegate le funzioni in materia di pari opportunità, politiche giovanili e 

servizio civile nazionale; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 6 agosto 2018, registrato alla Corte dei conti in data 13 

agosto 2018, n. 1676, con il quale è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento della gioventù e del servizio civile 

nazionale alla dott.ssa Valeria Vaccaro; 

 

VISTO l’Avviso del Capo Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale  pubblicato, in data 27 dicembre 

2017, sul sito internet del Dipartimento medesimo nel quale, ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 4.3 del sopra citato 

“Prontuario”, è stata resa nota agli enti di servizio civile la possibilità di presentare progetti per i Corpi civili di pace 

entro il termine del 16 marzo 2018; 
 

CONSIDERATO che alla scadenza del termine fissato per il 16 marzo 2018 sono pervenuti 28 progetti per complessivi 

146 volontari, presentati da enti iscritti all’Albo nazionale e agli Albi regionali e delle Province autonome di servizio 

civile così ripartiti tra le diverse aree di intervento individuate dal predetto Avviso: 

- aree di conflitto e a rischio di conflitto o post conflitto: 21 progetti per 98 volontari; 

- emergenza ambientale all’estero: 4 progetti per 28 volontari; 

- emergenza ambientale in Italia: 3 progetti per 20 volontari; 

 

VISTO il decreto n. 544/2018 del 30 maggio 2018 con il quale il Capo del Dipartimento ha nominato un’apposita 

Commissione per l’esame e la valutazione dei progetti per i Corpi civili di pace, presentati nel periodo dal 27 dicembre 

2017 al 16 marzo 2018; 

 

CONSIDERATO che il RUP, in data 1 giugno 2018, ha trasmesso alla Commissione 27 progetti in quanto il progetto 

denominato “Corpi Civili di Pace: più ponti sul fiume Ibar” presentato dall’ente G.U.S. – Gruppo Umana Solidarietà, è 

stato escluso dalla valutazione di merito a seguito dell’esame preliminare effettuato dal Servizio Accreditamento e 

Progetti ai sensi del paragrafo 5.1 del “Prontuario contenente le caratteristiche e le modalità per la redazione e la 

presentazione dei progetti dei Corpi Civili di Pace da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e 

la valutazione degli stessi” e, pertanto, non sottoposto all’esame della Commissione;  

 

VISTA la nota prot. n. 33276 del 5 settembre 2018, con la quale il Presidente della Commissione ha comunicato al Capo 

del Dipartimento di aver concluso l’esame dei progetti per i Corpi Civili di Pace ed ha trasmesso i verbali dei lavori dai 

quali risulta l’esito della valutazione effettuata, nonché gli elenchi  riepilogativi dei progetti valutati suddivisi per le aree 

di seguito riportate:  

- aree di conflitto e a rischio di conflitto o post conflitto (All. A): 17 progetti positivamente valutati, di cui 1 con 

limitazioni, e 3 progetti esclusi dalla valutazione; 
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- emergenza ambientale all’estero (All. B): 4 progetti positivamente valutati; 

 

- emergenza ambientale in Italia (All.C): 3 progetti positivamente valutati, di cui 1 con limitazioni; 

 

 

RITENUTO di approvare i lavori della Commissione di valutazione di cui ai verbali trasmessi con la citata nota del 5 

settembre 2018; 

   

DECRETA 

 

Art.1 

 

È approvato l’esito dei lavori della Commissione di esame e valutazione dei progetti dei Corpi Civili di pace da 

realizzarsi in Italia e all’estero presentati dagli enti iscritti all’albo nazionale e agli albi regionali e delle Province 

autonome entro la data del 16 marzo 2018, di cui ai verbali trasmessi con la nota del 5 settembre 2018, nonché agli 

allegati  A, B e C, contenenti gli elenchi dei predetti progetti, che costituiscono parte integrante del presente decreto.  

 
Art.2 

 

Conseguentemente sono approvati i 24 progetti positivamente valutati di cui agli Allegati A, B e C, come di seguito 

specificati: 

- 17 progetti di cui 1 con limitazioni - Allegato A - aree di conflitto e a rischio di conflitto o post conflitto; 

- 4 progetti– Allegato B - emergenza ambientale all’estero; 

- 3 progetti, di cui 1 con limitazioni – Allegato C - emergenza ambientale in Italia. 

 

Art.3 
 

I 2 progetti valutati positivamente con limitazioni, di cui agli allegati A e C nonché i 3 progetti esclusi dalla valutazione 

di cui all’allegato A della citata nota del 5 settembre 2018, saranno oggetto di distinti provvedimenti che verranno 

comunicati agli enti interessati. 

 

Art.4 
 

Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Dipartimento.  

 

 

Roma, 17/09/2018 
 

 

            

              LA CAPO DEL DIPARTIMENTO 

                     (dott.ssa Valeria Vaccaro) 
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